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THE DECARBONIZATION PATHWAYS ANALYSED ARE SUSTAINABLE, 
TECHNICALLY FEASIBLE, AND HAVE A POSITIVE IMPACT ON THE 
ECONOMY



Obiettivi Europa Solare 2050

Ridurre le emissioni di anidride carbonica 
del 80-100%

Ridurre i consumi finali del 42%

energie rinnovabili all’ 80-100% sul 
consumo finale

costerà 256 euro a famiglia ogni anno

Rinnovabili

Nucleare
Combustibili

fossili

PIANO ENERGETICO EUROPEO AL 2050

Aprile 2010



PIANO D’AZIONE

Regole & Responsabilità



L’Europa ha messo in atto il primo stadio della str ategia

Fonte: A new directive on energy efficiency – DG ENERGY – European Commission – 22 June 2011

Emissioni Rinnovabili Prevenzione

Nuova direttiva 2012 
Obiettivo 20%



L’Europa ha già messo in atto il secondo stadio del la strategia

è vincolante raggiungere gli obiettivi del 40 - 30 – 4 0 entro il 2030

Fonte: Pacchetto Clima-Energia 2030 – Parlamento Europeo – 05 Febbraio 2014
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2009 2010 2011 2010-2011

FER totali (%) 11,5 12,5 13,4 +7,2%

FER elettriche (%) 18,2 20,0 20,6 +3%

Impiegati 

(milioni persone) 0,91 1,11 1,19 +7,2%

Business activity

(miliardi euro) 120 132 137 +3,8%

FER 2012: 14,4%



Direttiva 2009/28/CE

Obbliga ogni Stato membro a 

raggiungere una quota percentuale 

di energia rinnovabile sul consumo 

finale lordo

17%

Direttiva 2012/27/UE

Obbliga ogni Stato membro a 

raggiungere una quota percentuale 

di riduzione del consumo finale 

lordo definita dallo Stato stesso

-14,7%



FER 2008 = 9,3 MTEP 6,9%

FER 2009 = 10,9 MTEP 8,7%

FER 2010 = 12,6 MTEP 9,8%

FER 2011 = 14,5 MTEP 11,5%

+1,7 MTEP

Abbiamo cambiato marcia! Possiamo farcela!

2005-2008
0,3 MTEP/anno

Direttiva 2009/28/CE
Traiettoria indicativa: stato di avanzamento



Quota nazionale di FER su consumo finale

Obiettivo europeo FER su consumo finale Direttiva 28/2009/CE
(34) Per ottenere un modello 
energetico incentrato sull’energia 
da fonti rinnovabili è necessario 
promuovere una cooperazione 
strategica tra Stati membri cui 
partecipino, se del caso, le 
regioni e gli enti locali

regione regione regione regione

Burden sharing

comune comune comune comune

Burden sharing locale

DOBBIAMO DEFINIRE LE RESPONSABILITA’

Diapositiva del 2009

IL PATTO DEI 
SINDACI



22 Febbraio 2012
Decreto Burden sharing

(Comma 2)

“…, il Ministro dello sviluppo economico, 

qualora abbia accertato,….., che il mancato 

conseguimento degli obiettivi è imputabile 

all’inerzia delle Amministrazioni preposte 

ovvero all’inefficacia delle misure adottate 

dalla Regione…propone di assegnare un 

termine, non inferiore a sei mesi, per 

l’adozione dei provvedimenti necessari….” 

e

(Comma 3)

“…decorso inutilmente il termine…adotta i 

provvedimenti necessari…a coprire il 

deficit riscontrato…con oneri a carico della 

Regione…”. 



Questi sono gli 

obiettivi cogenti 

della Regione 

perché se una 

Regione non fa 

vuol dire che 

un’altra Regione 

deve fare di più

NON E’ 17% PERCHE’ 

IL PIANO D’AZIONE 

NAZIONALE 

PREVEDE DI 

IMPORTARE 

ENERGIA DA FONTE 

RINNOVABILE PER IL 

2,7%



Obiettivo Regione: 8,9%

8,9%
8,9%

8,9%

8,9%

8,9%

8,9% 8,9%

8,9%
8,9%

Gli obiettivi cogenti della 

Regione diventano, per la 

proprietà transitiva, anche gli 

obiettivi cogenti dei Sindaci 

perché se un Sindaco non fa 

vuol dire che un altro Sindaco 

deve fare di più

Obiettivo ITALIA: 17%

Obiettivi Comune al 2020: 20/8,9/14,7



IL BILANCIO ENERGETICO DIVENTA UNA VOCE DEL BILANCIO ECONOMICO

Se la Regione Emilia-Romagna si ferma al bilancio 2012: 4,2% di FER

Il deficit riscontrabile al 2020 sarà: 4,7% di FER

Copertura del debito per importazione energia elettrica: 8 miliardi kWh 

Incidenza del debito sul consumo di energia elettrica: 31%

Costo del debito: 0,7 – 1,5 miliardi euro

Costo per famiglia: 100 – 200 euro/anno

PAGHIAMO TUTTI O PAGANO GLI ENTI LOCALI CHE NON HANNO 

PROVVEDUTO A RAGGIUNGERE GLI OBIETTIVI?

PAGANO TUTTI O PAGANO SOLO QUELLI CHE NON HANNO CONTRIBUITO A 

RAGGIUNGERE GLI OBIETTIVI?

LA DIRETTIVA EUROPEA E IL DECRETO «BURDEN SHARING» DANNO UNA 

CHIARA INTERPRETAZIONE DEL PROBLEMA



LA CONVENZIONE SI APRE ALL’ENERGY NETWORK DI 51 COMUNITA’ SOLARI LOCALI

Provincia di Ravenna
9 comuni

Provincia di Bologna
33 comuni

Provincia di Parma
9 comuni



1) Pianificazione

QUADRO 

CONOSCITIVO

DEFINIZIONE DEGLI 

OBIETTIVI AL 2050 E 

2020

PAES

Obiettivi e azioni

FASE 1: PEC FASE 2

MONITORAGGIO 2013-2020

BILANCIO ENERGETICO ANNUALE

ALLINEAMENTO CON GLI OBIETTIVI PREVISTI 

DALLA TRAIETTORIA INDICATIVA



Consumi Finali Lordi Lugo (2009) 81.537 TEP
(Tonnellate Equivalenti di Petrolio)

Elettricità

Trasporti

36%

Elettrico

22%

Termici

42%

Distribuzione dei Consumi Finali Lordi
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196.280 tonnellate

di cui: 119.161 ton in-situ
77.119  ton ex-situ

Emissioni di CO 2 (2008) : 196.280 ton

Industriale

18%

Terziario

12%
Trasporti

33%

Residenziale

32%
Amm. Pubb.

3%

Agricoltura

2%



CONSUMI ELETTRICI (kWh/mq) PER AREE CENSUARIE DI LUGO (2008)



CONSUMI TERMICI (mc/mq) PER AREE CENSUARIE DI LUGO (2008)



Fatte queste premesse ci troviamo a lavorare su 

due aspetti principali sia nel BREVE che nel 

LUNGO periodo:

Risparmio 

Energetico
Rinnovabili





PRIMA COSA TAPPARE I 

BUCHI!



Solare termico 

centro storico

Centrali in 

cogenerazione 

a biomasse

Centrali a 

biometano



GESTIONE DEL TERRITORIO ATTRAVERSO LA SUA 

VALORIZZAZIONE ENERGETICA
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CONSUMI DI ENERGIA TERMICA RESIDENZIALE 
NEL COMUNE – scenario reale

IL CONSUMO DI GAS METANO E’ DESTINATO A 
SCENDERE

Riqualificazione urbana

Biometano

Solare termico



IL CONSUMO DI GAS NATURALE STA INESORABILMENTE CALANDO

Fonte: Elaborazione su dati Ministero Sviluppo Economico, Snam 

Rete Gas e Staffetta Quotidiana 

Tratto da: Arriva l’inverno ma i consumi di gas restano al ribasso

Antonio Sileo (IEFE Bocconi e I-Com)

AGIENERGIA NEWS,  4 Dicembre 2013



IL CONSUMO DI METANO VIENE RECUPERATO NEI TRASPORTI 

(+26% di auto a metano immatricolate nel 2013) MENTRE 

CROLLERA’ IL CONSUMO DI BENZINA E DIESEL (-7,6% nel 2013)



Le dichiarazioni dei vertici del DECC parlano di una svolta epocale verso l'energia 

dal basso: "La Coalizione è determinata a far esprimere questo potenziale, 

assistere le comunità nel raggiungimento dei loro obiettivi e portare avanti la 

rivoluzione delle generazione distribuita. Vogliamo aiutare più consumatori a 

divenire produttori in modo da indebolire la stretta delle grandi aziende 

energetiche”, dichiara il ministro per l'Energia Greg Barker.

Altre misure ancora sono descritte nel piano, ma restano da attuare: una riforma 

dei sistemi incentivanti che favorisca i progetti a partecipazione comunitaria; 

semplificazioni normative; cambiamenti alle regole da concordare con Ofgem, 

l'Aeeg britannica, per rendere più facile alle comunità la vendita diretta di 

elettricità e la predisposizione di strumenti che facilitino l'accesso al credito.

Il governo britannico punta a stimolare lo sviluppo delle rinnovabili dal basso. Da 

qui al 2020, stima il Department of Energy and Climate Change (DECC), dai 

progetti a partecipazione comunitaria

28 Gennaio 2013 da Quale Energia

La Gran Bretagna punta sulle 

'rinnovabili di comunità'



info@comunitasolare.eu

www.facebook.com/ComunitaSolare

www.comunitasolare.eu


